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Fratello Lago Sorella Acqua 

Padenghe del Garda, sabato 13 marzo 2010 

 

L’associazione VivaValtenesi ha proposto ad altre associazioni di cittadini una giornata di studio e di 

confronto dal nome “Fratello Lago Sorella Acqua”. Sono intervenute più di venti persone in rappresentanza 

di sei diverse associazioni. I partecipanti si sono distribuiti su tre distinti tavoli di lavoro per articolare il 

confronto su tre temi: 

 Il “corpo” del Lago: acqua da bere, acqua per bagnarsi, acqua da cui pescare, acqua su cui navigare, 

acqua per nutrire l’economia (agricoltura, industria, turismo), acqua che si scambia con altre acque 

(Adige, Mincio). 

 Il paesaggio del Lago: il territorio che ci ospita, il terreno che viene consumato, la terra da cui 

nascono la vite e l’ulivo e che alimenta l’economia locale con l’enogastronomia e il turismo, il 

territorio sui cui sono sorti centri storici di pregio, il paesaggio attraversato dai mezzi di trasporto. 

 Il governo partecipato del territorio: il territorio che ci ospita cambia, può cambiare in meglio o in 

peggio, il cambiamento va governato dai cittadini, la partecipazione democratica non si esaurisce 

con le elezioni, le associazioni possono costituire un corpo intermedio nei confronti degli Enti Locali 

e quindi veicolo della partecipazione dei cittadini alle decisioni e alle politiche di governo del 

territorio. 

L’incontro ha avuto lo scopo di individuare ambiti sui quali cooperare per condividere competenze e 

consolidare energie in modo che i cittadini attivi possano realmente incidere sulle politiche attuate nei 

prossimi anni, capaci di influenzare la vita delle comunità in tutti gli aspetti per i successivi decenni. 

Le associazioni hanno così inaugurato sul lago di Garda un metodo di lavoro tipico delle reti: ciascuna con la 

propria identità, con la propria specificità e in autonomia dalle altre, sono in grado di scambiarsi esperienze 

e risorse e di cooperare per il successo di singole iniziative, organizzandosi in modo orizzontale e non 

gerarchico. 

Sui singoli temi affrontati le associazioni hanno elaborato posizioni, iniziative e proposte. 

L’acqua 
L'acqua è il vero “corpo” del Lago, e andrebbe presa in considerazione da molteplici punti di vista. Tuttavia 

la pressione verso la privatizzazione della gestione integrata del ciclo dell'acqua è tale che il tavolo di lavoro 

odierno si è concentrato essenzialmente su questo tema, ripromettendosi di affrontare successivamente le 

altre dimensioni di analisi dell'acqua lacustre. 

 L’acqua è un bene primario e deve rimanere nella disponibilità pubblica. La privatizzazione come 

strumento per raggiungere efficienza e recuperare risorse è una scorciatoia. 
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 Le forze politiche e quindi le istituzioni devono assumersi la responsabilità di governare i beni 

comuni con efficienza, efficacia e nell’interesse generale, pena la perdita definitiva del loro scopo e 

della ragion d’essere. 

 Per passare dalle dichiarazioni di principio alle risposte concrete ed efficaci ai bisogni dei cittadini in 

merito al ciclo dell’acqua, gli Enti Locali devono varare programmi realistici a medio-lungo termine: 

è necessario che il ceto politico locale dimostri la capacità di andare oltre gli interessi elettorali e 

getti le basi del benessere per il futuro, con generosità generazionale e lungimiranza 

Attraverso queste strade chi governa il territorio può prevenire il rischio di lasciare insediare sul bene 

pubblico dell’acqua la presenza di monopoli ingombranti e non controllabili. 

Le associazioni che hanno partecipato a Fratello Lago Sorella Acqua sono favorevoli a iniziative che 

ribadiscono l’esigenza di tenere il controllo del ciclo integrato dell’acqua e in particolare la gestione 

dell’acqua pubblica saldamente nelle mani del pubblico. 

Il territorio  
 

L’ambiente è il luogo di incrocio di tutte le dimensioni essenziali dell’esistenza: nell’ambiente convivono la 

natura con la sua ricchezza, la presenza antropica con lo svolgimento di tutte le attività umane e sociali, lo 

sviluppo urbano e l’edificazione. Da questa convergenza nascono tre possibili chiavi di lettura e sviluppo del 

territorio: rispetto all’edilizia, al turismo, all’agricoltura. 

 Edilizia: Le associazioni devono oggi partire, purtroppo, dalla constatazione che parte consistente 

del territorio è stata irreparabilmente compromessa. I centri storici possono essere fonte di 

benessere sociale ed economico e vanno valorizzati in questa direzione. Le iniziative di tutela e 

valorizzazione dei centri storici devono quindi essere privilegiate rispetto all’edilizia della seconda 

casa, mentre lo sviluppo delle aree periferiche dovrebbe promuovere condizioni di socialità in 

luogo della sola funzione di dormitorio. Rispetto ai processi che coinvolgono flussi tra aree 

metropolitane e periferie, la Valtenesi non ha ancora sviluppato una propria identità e 

posizionamento distintivi, tali da guidare gli interventi di qualificazione del territorio. Gli interventi 

effettuati in assenza di una chiara strategia aprono spazi per forti investimenti nei quali non si 

escludono presenze inquietanti di carattere mafioso; rischio al quale le amministrazioni devono 

prestare la massima attenzione e possibilmente scongiurare con iniziative preventive a carattere 

strategico. 

 Turismo: il turismo è senza dubbio una fonte di benessere economico per larga parte delle 

comunità che vivono sul lago. Tuttavia i flussi turistici hanno un impatto sul territorio e sulla vita 

delle comunità e quindi deve essere sviluppato un turismo che non entri in contraddizione con 

l’ambiente e risulti compatibile con la qualità della vita delle comunità. La riqualificazione del 

consistente patrimonio edilizio di seconde case può essere realizzata attraverso progetti di 

riconversione verso la multiproprietà. 

 Agricoltura: La Valtenesi  è per molte persone che l’hanno eletta a luogo di residenza una sorta di 

terra promessa; chi vive la Valtenesi e in Valtenesi per scelta la ama e intende tutelarla insieme a 

chi vi è nato. L’agricoltura è alle origini delle attività economiche nelle valle, capace di legare 
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intrinsecamente l’uomo al territorio. L’origine e il futuro di questa terra sono collegate 

dall’orientamento a una specializzazione dell’agricoltura e alla valorizzazione dei prodotti. Laddove 

la Franciacorta ha saputo proiettare la propria vocazione enologica sull’intero territorio attraverso 

ingenti investimenti di pochi, la Valtenesi ha le potenzialità per giovarsi del contributo di tante 

piccole aziende ben distribuite come il Consorzio del Lugana ha già dimostrato. 

La partecipazione dei cittadini alle decisioni  
 Le associazioni sollecitano le amministrazioni ad adottare gli strumenti più idonei a realizzare i 

principi di trasparenza e a valorizzare gli strumenti consultivi già contemplati dalla legge. 

Suggeriscono di incrementare le iniziative di informazione dei cittadini e di favorirne il contributo 

alla formazione delle decisioni, in particolare sui beni comuni fondamentali come l’acqua. 

 Lo sguardo verso un orizzonte di lungo termine richiede agli Enti Locali di investire sulle nuove 

generazioni e quindi nell’educazione scolastica, realizzando iniziative proprie o favorendo iniziative 

in convenzione con le associazioni. 

 Il cospicuo investimento di denaro pubblico sul nuovo progetto di acquedotto destinato a servire la 

Valtenesi  impone agli Enti Locali una particolare attenzione alla trasparenza, aprendo il processo di 

controllo rispetto ai soggetti attuatori individuati nell’ATO e nel consorzio GardaUno. 

 In linea più generale le associazioni ritengono che le amministrazioni comunali che partecipano al 

consorzio GardaUno dovrebbero esercitare le proprie prerogative per sollecitare una maggiore 

trasparenza nella formazione delle decisioni strategiche del consorzio GardaUno. 

Una chiave di lettura complessiva  
 

Sono numerosi gli esempi di comunità dove le amministrazioni hanno convocato i cittadini alla 

partecipazione verso un modello di sviluppo alternativo a quello basato sul consumo del suolo e lo 

sfruttamento intensivo delle risorse. La risposta dei cittadini è positiva laddove le istituzioni dimostrano di 

sapere individuare valori caratteristici e distintivi e su questi costruire delle strategie lungimiranti. Per citare 

alcuni esempi positivi: a Volta Mantovana è stato realizzato un progetto partecipativo di governo del 

territorio che ha coinvolto l’intera partecipazione; a Cassinetta di Lugagnano il sindaco ha ottenuto il 

consenso della cittadinanza proponendo responsabilmente di sostituire il consumo di suolo con una tassa 

di scopo che fornisse introiti alternativi all’amministrazione atti a mantenere un livello elevato di servizi 

sociali e qualità della vita nella comunità. 

Le emergenze dell’attualità  
Abbiamo individuato in questo specifico momento alcune emergenze sulle quali attirare l’attenzione dei 

cittadini, che ci limitiamo ad elencare. 

 Padenghe: Sant’Emiliano 

 Lonato: richiesta del vincolo storico su Maguzzano nel PGT 
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 Polpenazze: polo fieristico della Valtenesi e beauty farm 

 Salò: progetto Acqua Tavina / ospedale 

 Toscolano: Borgo +39 

 Desenzano: PGT 

 Puegango: Circonvallazione 

 San Felice (Valtenesi): acquedotto 

 Colline moreniche: TAV 

Le associazioni che hanno partecipato  
Hanno partecipato ai lavori pomeridiani di Fratello Lago Sorella Acqua diverse associazioni, tra le quali 

hanno aderito formalmente a queste “conclusioni”: 

 VivaValtenesi 

 Scordium (Polpenazze) 

 Comitato “l’Acqua” di Prevalle 

 Comitato per la tutela ambientale “Salviamo Pratomaggiore” (Villa-Cunettone) 

 Legambiente Circolo del Garda 

 Comitato promotore del Parco delle Colline Moreniche del Garda 

 

Nei prossimi giorni il sito di VivaValtenesi (www.vivavaltenesi.org) ospiterà documenti e successivi 

elaborati. Sul sito è inoltre possibile iscriversi alla newsletter per essere aggiornati sulle attività 

dell’associazione. 

 

Nota 
Questo documento è stato predisposto subito dopo la conclusione dei lavori di ciascun tavolo e chiuso alle 

ore 20:00 del giorno stesso per la sua distribuzione immediata e tempestiva a conclusione di Fratello Lago 

Sorella Acqua. Pertanto è da ritenersi una versione preliminare che verrà aggiornata con il concorso di tutte 

le associazioni che hanno partecipato e reso disponibile tramite internet nei prossimi giorni. 

 

 

http://www.vivavaltenesi.org/
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